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Dopo l'elezione del presidente della Cassa 

Mezzogiorno: polemica 
(anche infondata) 

per le nuove nomine 
Conversazione con il compagno La Torre - La posizione del Pei nella vicen
da del nuovo consiglio di amministrazione • I compiti di programmazione 

L'azienda sembrava destinata al fallimento 

Premiata la lotta degli operai 
La Necchi ha ripreso a produrre 
Nella fabbrica lavorano 6 mila persone • Verso la conferenza di produzione - Coinvolti partiti e enti 
locali - La nuova direzione dello stabilimento di Pavia d'accordo sulla diversificazione dei programmi 

Al Senato 

Verrà elaborato 

un nuovo 

testo per la 

riconversione 
Il presidente della commis

tione Bilancio, Ben. Colajannì 
(PCI), e il relatore del dise
gno di legge per la riconver
sione industriale sen. Carol-
lo (de), hanno deciso di ela
borare un nuovo testo che ten
ga conto delle modifiche pro
spettate dalle varie parti poli
tiche. 

Tale testo verrà sottoposto 
domani al comitato ristretco; 
ove questo non venisse appro
vato, Colajanni ha dichiarato 
che « martedì prossimo le 
commissioni congiunte inizie-
ranno l'esame del testo della 
legge presentata dal governo 
e ogni gruppo politico sarà 
quindi libero di presentare le 
modifiche che riterrà oppor
tune ». 

Ciò significherebbe rallen
tare 1 tempi della discussio
ne, mentre, come è noto, il 
disegno di legge è all'esame 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama per il 6-12 prossimo. 

Aumenti fuori 

dai confratti 

nelle aziende 

pubbliche 
Mentre si sviluppa il di

battito politico sulla coeren
za delle politiche salariali gli 
amministratori di importan
ti enti ed aziende pubbliche 
si sono fatti promotori del
la distribuzione di aumenti 
retributivi extracontrattuali. 

Il personale della Finmec-
canica riceverà, con la bu
sta paga di questo mese, 
l'aumento ,dj. una , speciale 
erogazióne, da 80 a 150 mila 
lire mensili. Questa erogozio-

-*ne non è stata contrattata 
con le rappresentanze sinda
cali CGIL, CISL, UH. ma 
con una riesumata Commis
sione interna (come avviene 
In qualche altra finanziarla 
dell'IRI). I sindacati provin
ciali confederali hanno pre
sentato denuncia alla magi
stratura contro la Finmecca-
nica per ricostituzione di 
sindacato di comodo, attra
verso la Commissione inter
na, chiedendo che venga po
sto termine al rifiuto di di
scutere correttamente — e 
quindi globalmente — I pro
blemi del .personale. La Fin-
meccanica ha presentato 
quest'anno un disavanzo di 
138 miliardi, che pagheranno 
i contribuenti, e si appresta 
a presentarne per oltre 200 
miliardi l'anno prossimo: la 
dequalificazione del suo ap
parato è una delle più gravi 
fra le società facenti capo 
«irmi. 

Altro «colpo di mano» è 
stato fatto all'Artigiancassa 
dove forti aumenti retributi
vi sono stati decisi nominan
do tre direttori al posto di 
uno, passando i funzionari di 
prima a dirigenti ed elargen
do un grado agli altri. Anche 
qui i sindacati confederali so
no stati privati della possi
bilità di trattare. 

Aumenti aziendali fino al 
B09c sono segnalati in qual
che cassa di risparmio (ad 
es. Rieti). Una Ispezione del
l'Ufficio del Lavoro ha accer
tato. infine, tre miliardi di 
evasioni contributive al-
l'INPS da parte della Banca 
d'Italia: anche qui. cioè, è 
Btata violata la regola della 
onnicomprensività della bu
sta paga che consente di 
sfuggire, od occultare, politi
che retributive aziendall-
«tiche. 

Straordinari 

bloccati 

nel gruppo 
Zanussi 

PORDENONE. 24 
Il coordinamento nazionale 

del gruppo Zanussi. riunitosi 
• Pordenone, ha esaminato. 
tra gli altri problemi, la que
stione dei lavoratori dello sta
bilimento Castor di Rivoli To
rinese. sospesi a zero ore da 
oltre 3 anni. La Zanussi non 
propone alcuna soluzione per 
11 riassorbimento di 49 dipen
denti se non il trasferimento 
degli stessi in altri stabilimen
ti del gruppo in Toscana e nel 
Veneto, in aperta violazione 
degli impegni assunti nell'ac
cordo del 9 marzo "73. 

Il coordinamento nazionale 
Zanussi ha quindi deciso: 1) 
di attuare un rigido blocco 
dello straordinario in tutti gli 
stabilimenti del gruppo: 2) di 
impegnare i consigli di fab
brica a promuovere assemblee 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo per dibattere 11 pro
blema ed a prendere ulterio-
xi ed adeguate iniziative di 
mobilitazione; 3) di dare man
dato alle organizzazioni sin
dacali di sostenere la lotta 
del lavoratori Castor con le 
Iniziative che riterranno op
portune. 

Era facilmente prevedibile 
che la sostituzione del vec
chio notabile Pescatore con 
il fanfaniano Servidio alla 
presidenza della Cassa per 
il Mezzogiorno suscitasse rea
zioni e polemiche, i cui strali 
però in alcuni casi non sono 
stati ben diretti. Alcuni quo
tidiani, tra cui Repubblica, 
sono arrivati addirittura ad 
accusare il PCI di correspon
sabilità nella nomina di Ser
vidio (definito il «nuovo pa
drino », mentre altri si sono 
chiesti perchè mai il PCI ab
bia « accettato » questa ope
razione, accontentandosi (a 
loro parere) di fare alcune 
dichiarazioni di principio. Nel 
primo caso, si tenta di ac
creditare (assurdamente) una 
sorta di ansia del PCI di 
entrare a far parte del si
stema di potere di cui la 
gestione della Cassa ha rap
presentato uno degli aspetti 
più negativi; nel secondo ca
so, si vuole sostenere che la 
linea dell'astensione norta il 
PCI ad avallare — lo voglia 
o no — soluzioni che non 
hanno nulla di innovativo. 

Invece, come sono andato 
realmente le cose? Quale li
nea ha seguito il PCI in que
sta vicenda? La domanda è 
rivolta al compagno Pio La 
Torre, responsabile della com
missione meridionale e quindi 
direttamente impegnato pri
ma nella battaglia parlamen
tare sulla nuova legge per 
il Mezzogiorno — in vigore 
da alcuni mesi — e ora in 
quella per l'attuazione di tutti 
gli impegni di rinnovamento 
che quella legge prevede. 
« Quando è stata approvata 
la nuova legge per il Sud 
— dice La Torre — abbiamo 
detto che assieme al rinno
vamento degli strutnenti ope
rativi, bisognava andare ad 
un profondo cambiamento di 
tutto il gruppo dirigente della 
Cassa, dal presidente ai mem
bri del consiglio di ammi
nistrazione. Purtroppo in que
sta battaglia — aggiunge La 
Torre — siamo rimasti soli ». 

Le altre forze politiche, in
nanzitutto quelle degli altri 
partiti della sinistra, che pure 

avevano dato un contributo 
determinante alla battaglia 
meridionalista durante la fase 
di approvazione della nuova 
legge, si sono tirate indie
tro, mostrandosi più preoccu
pate di riconfermare i pro
pri rappresentanti che di bat
tersi per impedire alla DC 
una soluzione di vecchio tipo. 
Né va dimenticato, dice La 
Torre, che anche i de con 
i quali si era lavorato per 
la nuova legge non hanno 
capito che non si poteva an
dare, per la presidenza della 
Cassa, ad una nomina di par
tito. . 

Come risultato di tutto ciò, 
ecco che la DC ha trovato 
largo spazio per la difesa ad 
oltranza di Pescatore prima, 
e, poi, per la proposizione di 
una serie di nomi che .non 
rispondevano affatto alla lo
gica di innovazione della nuo
va legge. « Noi — dice La 
Torre — abbiamo espresso il 
nostro netto dissenso nei con
fronti di una designazione di 
questo genere e quindi anche 
sul nome di Servidio. Bisogna 
però dire che non siamo riu
sciti a far prevalere — pro
prio per 1 motivi che ho 
detto prima — una designa
zione che fosse rispondente al
lo spirito della nuova legge, 
ed è prevalsa la logica del
l'equilibrio interno de (equi
librio che si è espresso al 
livelli più arretrati) ». 

Detto questo, prosegue La 
Torre, eviterei sia di ritenere 
che la partita è chiusa (e 
quindi mi sembra assurdo 
parlare, oggi, di un a nuovo 
padrino») sia di non cogliere 
il quadro nuovo all'interno del 
quale il consiglio di ammini
strazione della Cassa deve 
operare. Innanzitutto, questo 
consiglio è profondamente di
verso rispetto al passato, com
posto anche da ben nove rap
presentanti delle regioni me
ridionali i quali, anche se de. 
non possono non fare 1 conti 
con le esigenze e le pressioni 
che provengono dalle singole 
realtà che esprimono. In se
condo luogo, non si può nem
meno sottovalutare il fatto 
che per la prima volta è 
stata rotta !a discriminazione 
anticomunista. « In altre pa
role — chiarisce La Torre — 
mentre il vecchio consiglio 
era pienamente funzionale ed 
organico al sistema di potere 
de. questo certamente non si 
può dire del nuovo, il quale 
agisce in un quadro istitu
zionale profondamente cam
biato. segnato dalla presenza 
incisiva della commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
Mezzogiorno e dal comitato 
delle Regioni meridionali ». 

Questi due strumenti de
vono avere ed avranno un 
peso determinante anche nel 
cambiare il tipo di politica 
della Cassa: mentre, infatti, 
questa politica finora è stata 
segnata d3l tipo di intervento 
« a pioggia ». cioè clientelare 
e scarsamente, o per niente, 
produttivo, ora sia la com
missione parlamentare sia il 
comitato delle Regioni hanno 
già iniziato la discussione e 
la definizione del piano quin
quennale degli interventi nel 
Mezzogiorno. Per la prima 
volta si mette fine all'arbitrio 
di un presidente e di un ri
stretto gruppo di consiglieri di 
amministrazione e si passa 
alla definizione di una poli
tica programmata, che ren
derà estremamente poco pro
babile la nascita di nuovi «pa
drini ». 

E' il risultato di movimenti di capitali 

Temporaneo il miglioramento 
nella bilancia dei pagamenti 

Le quotazioni della lira, stabili in 
principio (per effetto dell'imposta del 
7*ó sugli acquisti di valuta estera), av
vengono in un mercato che censente 
alla Banca d'Italia di effettuare una 
certa ricostituzione di riserve. La bi
lancia dei pagamenti italiana è ormai 
attiva da diverse settimane non per il 
miglioramento dello scambio merci — 
che resta gravato di squilibri fonda
mentali. come il crescente esborso per 
alimentari — ma per la concomitanza 
di rinvìi nel pagamento di importazìcnl 
ed i rientri di capitali in relazione alla 
penalizzazione delle esportazioni clan
destine. Vengono fatte a questo propo
sito le cifre più diverse — seccndo il 
ministro del Commercio Estero, Ossola, 
i rientri si andrebbero avvicinando agli 
800-900 miliardi di lire — ma gli ele
menti certi sono pochi. Nella gior
nata del 19 novembre, scadenza per 
il rientro dei capitali (poi proro
gata) entrarono nelle casse ufficiali va
lute estere per 90 milicni di dollari. 
11 ccndono dei reati valutari opererà, 
con la nuova proroga, fino al 3 dicem
bre. Sembra che in alcuni ambienti in
teressati all'esportazione dei capitali ci 
si cominci a rendere conto che dopo tale 
data chi si troverà in posizione illegale 
potrebbe trovarsi in una trappola. 

Mancano dati anche sui proventi del
l'imposta sugli acquisti di valuta. Se
condo informazicni indirette, il volume 

delle importazicni In valore ncn sa
rebbe diminuito nemmeno dopo l'intro-
duzicne dell'imposta: la riduzione, e se 
c'è, sarebbe mascherata dal fatto che 
nel frattempo la svalutazicne ha fatto 
salire i prezzi. L'imposta dovrebbe ave
re, stante l'attuale livello di importa
zioni, un gettito di 185 miliardi al me
se e quindi 740 miliardi circa al termine 
del quattro mesi. L'entrata relativa non 
è iscritta fra le nuove entrate tributarie. 

La situazione monetaria interna, che 
ha visto verificarsi a settembre un pri
mo mutamento (riduzione della base 
monetaria per effetto di minore richie
sta di fondi da parte del Tesoro) sarà 
interessata nei prossimi giorni dai se
guenti fatti: 1) rientri di capitali, a 
fronte dei quali la Banca d'Italia mette 
in circolazione lire: 2) rlduzìcne ulte
riore del deposito sulle Importazicni, il 
30 novembre, che « libererà » circa 400 
miliardi; 3) obbligo per le banche di 
contenere il credito ai clienti con più 
di 100 milioni di esposizione nella misura 
del 1% in più rispetto al 30 giugno; 4) 
emissione di nuovi buoni del Tesoro per 
3000 miliardi e rinnovo di altri per 7.000 
miliardi. 

Il Tesoro spera di assorbire la liqui
dità bancaria, evidentemente in aumen
to, ottenendo la sottoscrizione di una 
quota maggiore di titoli. Il momento di 
un rallentamento della « stretta » credi
tizia è ancora lontano. 

Dal nostro inviato 
PAVIA, 24. 

Il fumo che esce dalla ci
miniera della fonderia della 
ghisa da ieri non è più mar
rone. non è più impregnato 
di una terra che andava a 
depositarsi su tutta la città. 
Il fumo adesso è bianco ed 
è costituito soltanto di vapo
ri. La terra della ghisa vie
ne trattenuta da un nuovo 
impianto di «abbattimento 
fumi » che è costato un mi
liardo di lire. Alla Necchi di 
Pavia, quindi, c'è qualcosa 
di nuovo, si lavora in manie
ra più pulita, non si inqui
na la città. 

Eppure, meno di un anno fa 
questa fabbrica era data per 
spacciata, era una fabbrica 
considerata In agonia, in atte
sa soltanto di una morte l-
nevitabile. Le cose invece so-

Da stasera 
a domattina 

chiuso Fiumicino 
L'aeroporto interecntinen-

tale Leonardo da Vinci di 
Roma resterà chiuso dalle 
ore 16 di oggi fino a do
mattina all'alba. La decisio
ne è stata assunta dal Di
rettore degli aeroporti di 
Roma per via della manca
ta assicurazione, da parte 
delle organizzazioni sindaca
li. circa il regolare funzio
namento delle luci sulle pi
ste. 

Conclusa ieri a Roma l'assemblea nazionale del Centro forme associative 

Fondamentale l'azione unitaria 
dei cooperatori nelle campagne 

Interessante e acceso dibattito sul tema dell'unità contadina - Per Marcora non si esce dalla crisi « con lo scontro » 
Diretta polemica con le forze conservatrici presenti nella DC • Gli interventi e le conclusioni di Massimo Bellotti 

I. t. 

«Abbiamo molta strada da 
fare: la dobbiamo fare as
sieme. Oggi è una follia pen
sare di uscire dalla crisi pun
tando sulla divisione e sullo 
scontro. Basta guardare alle 
nostre campagne bisognose 
di tante cose, ma anche di 
unità». Un applauso sottolineo, 
le parole del ministro dell'a
gricoltura. Siamo alle ultime 
battute della terza Assemblea 
straordinaria del CENPAC, 
una assemblea che Immedia
tamente individua i veri de
stinatari della sottolineatura 
di Marcora. Quasi tutti sono 
all'interno del suo Partito, la 
DC, con alla testa Fanfani 
autore di una clamorosa sor
tita contro il governo. 

E cosi a Marcora, che ave
va in precedenza illustrato 
gli esiti dell'ennesima mara
tona di Bruxelles (a il 20 di 
dicembre avrà luogo lo scon
tro definitivo sul piano Lardi-
nois che riguarda il latte»), 
è stata di colpo perdonata la 
fumosità sul piano agricolo. 
alimentare che continua a re
stare una specie di oggetto 
misterioso. La sua battuta, 
oltretutto, cadeva nel mezzo 
di un'a discussione che proprio 
sul tema dell'unità aveva re
gistrato momenti di grande 
interesse e di tensione. Anche 
per questo è stata particolar
mente apprezzata. 

Aveva cominciato Veronesi, 
vice presidente dell'UCI, af
fermando che il progetto di 
Costituente contadina, appro
vato dai congressi dell'UCI. 
della Alleanza e della Feder-
mezzadri. avrebbe dovuto 
uscire dalle nebbie della pro
posizione generica e diventa
re realtà. Marchesano della 
Alleanza aveva immediata
mente ribattuto che i respon
sabili di certi ritardi anda
vano. proprio per questa ra
gione, individuati. L'allusione 
alla dirigenza dell'UCI era 
aperta. E infatti il presiden
te Mariani, preceduto dal suo 
« regionale » toscano. Olivieri. 
rispondeva all'accusa non ne
gandola. bensì giustificando
la con una. interpretazione. 

del tutto nuova, della Costitu
ente contadina, che — secon
do lui — dovrebbe essere una 
specie di Federazione com
prendente anche la Coldiret-
ti e le organizzazioni contadi
ne della CISL e della UIL. 

Nel dibattito si inseriva 11 
compagno Ognlbene dell'Al
leanza: la proposta di Maria
ni veniva definita fuorviarne; 
la Costituente deve essere — 
secondo Ognibene —. una .nuo
va organizzazione e non la 
sommatoria della Alleanza, 
dell'UCI - e della Federmez-
zadri, aperta alla iniziativa 
unitaria con le altre forze 
contadine, a cominciare dal
la Coldirettl. 

Qualsiasi altro progetto più 
ambizioso, in questo momento 
diventerebbe inattuabile e 
quindi paralizzante. « Sono ot
to mesi che pensiamo ad 

una mani/estazione nazionale: 
dobbiamo farla e farla come 
Costituente». Tutto il resto 
è accademia, paralisi, non 
movimento. 

E invece il movimento con
tadino nelle campagne italia
ne va sviluppato. La questio
ne è stata molto bene affron
tata dai compagni Rossitto 
della Federbracciantl • («Le 
campagne devono scendere In 
campo. C'è bisogno di inizia
tiva. La nostra proposta po
litica va sostenuta con la lot
ta») e da Afro Rossi della 
Federmezzadri (« Spesso i do
cumenti che scriviamo sono 
perfetti, meno la loro tradu
zione in iniziativa concreta, 
che deve essere, fra l'altro. 
duratura, non fatta soltanto 
di colpi d'ala»). 

Sottolineati con forza sono 
stati anche 1 temi dell'asso
ciazionismo da Visani. vice 
presidente dell'ANCA, da Ca
racciolo della Alleanza (« L'80 
per cento delle aziende agri
cole va per proprio conto 
e questo dice quanto spazio 
esista per la nostra attivi
tà») e dallo stesso presiden
te del CENFAC. Selvino Bigi. 
nel discorso con il quale ha 

Deciso dal coordinamento 

Sarà aperta a metà dicembre 
la vertenza con la Montedison 

Si è riunito Ieri il coordinamento nazionale del gruppo 
Montedison della Federazione CGIL. CISL. UIL. In un docu
mento riafferma « la validità della indicazione di inserimento 
della Montedison nel sistema delle Partecipazioni statali > 
come condizione «qualificante per il riordino delle PP.SS. 
e per un più forte contributo dell'intervento pubblico per 
la programmazione e lo sviluppo dei settori decisivi della 
economia italiana >. 

Il coordinamento riafferma la sua opposizione agli scorpori 
e alle riduzioni di attività minacciati per la Montefibrc e agii 
attacchi pesanti all'occupazione da parte della Standa. 

E* stato deciso inoltre di convocare a metà dicembre una 
assemblea dei rappresentanti di tutte le aziende del gruppo 
per approvare la piattaforma e avviare la vertenza Monte
dison in concomitanza con quelle delle altre grandi imprese. 

presentato alla assemblea 11 
ministro Marcora. 

Infine le conclusioni del 
compagno Massimo Bellotti. 
Questa assise — egli ha det
to — è straordinaria perchè 
straordinario è il momento 
politico ed economico. Da es
sa esce chiara la possibilità 
che la nostra agricoltura sia 
competitiva nel MEC, riduca 
il deficit agricolo-alimentare. 
sia fattore di riconversione 
e di sviluppo economico com
plessivo, di rinascita del Mez
zogiorno. ' 

Tre le condizioni perchè ciò 
si realizzi: 

1) la negoziazione con la 
CEE di nuove condizioni che 
consentano lo sviluppo delle 
nostre produzioni: 

2) una politica di program
mazione che rispetti il ruolo 
delle Regioni e che si ponga 
obiettivi nazionali tali da sta
bilire un nuovo nesso tra agri
coltura-industria-servizi, de
stinazione delle risorse, stru
menti dello intervento pub
blico: 

3) lo sviluppo delle associa
zioni dei produttori. 

A questo proposito Bellotti 
ha detto che lo sviluppo del
l'associazionismo impone: ai 
un rinnovato slancio unitario 
di tutte le organizzazioni con
tadine; b) il varo di una leg
ge nazionale che riconosca 
le associazioni sulla base dei 
principio della volontarietà. 
del pluralismo e della demo
crazia; e) una gestione uni
taria delle vertenze e^ro-in 
dustriali in corso (bietole, ta
bacco. olive) e da aprire (po
modoro e latte). 

L'assemblea si è conclusa 
quindi con una nota di otti
mismo sul ruolo che l'agri
coltura può e deve svolgere 
nell'attuale grave crisi econo
mica e con la ferma volontà 
di andare rapidamente a for
ti e unitarie iniziative . nel 
paese. Dire e proporre cose 
giuste non basta, occorre an
che sostenerle con la lotta 

Romano Bonifacci 

Cariche della polizia ieri davanti alla prefettura 

I lavoratori della SACA in piazza a Brindisi 
Da! nostro corrispondente 

BRINDISI, 24 
Una violenta ed Indiscrimi

nata carica della polizia oggi 
a Brindisi contro i lavorato
ri della SACA che manifesta
vano ordinatamente dinanzi 
la prefettura per una soluzio
ne della vertenza con il pas
saggio dell'azienda alle parte
cipazioni statali. 

La gravità dell'iniziativa è 
costituita dal fatto che i taf
ferugli provocati dall'interven
to della polizia (nel corso dei 

quali sono rimasti contusi mol
ti operai, due del quali ricove
rati e poi dimessi con progno
si di sette e cinque giorni) 
6ono apparsi chiaramente in
giustificati. 

Immediatamente le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale e le organizzazioni sin
dacali i l sono portate presso 

il prefetto (sul quale pesano 
evidenti responsabilità) per 
stigmatizzare l'accaduto e per 
chiedere con forza che le re
sponsabilità dei fatti odierni 
siano messe al più presto in 
luce e soprattutto per dichia
rare la ferma volontà del
lo schieramento democratico 
brindisino di impedire che a 
Brindisi si creino condizio
ni da stato d'assedio. 

Con altrettanta responsabili
tà le forze politiche democra
tiche e le organizzazioni sin
dacali hanno stabilito di allar
gare il fronte di lotta, chia
mando a sostegno della ver
tenza SACA le altre categorie 
produttive e le istituzioni de
mocratiche della provincia, 
in primo luogo i sindaci 
perchè gli accordi sottoscritti 
in sede di ministero del lavo
ro sia In merito al passaggio 
«He partecipazioni statali ch« 

[ al pagamento del salari, con-
i| cordato con rAeritalia maggio

re committente, siano mante
nuti e non vi siano ulteriori 
dilazioni soprattutto alla luce 
delle indagini della Commis
sione inquirente che ieri ha 
interrogato il presidente del
la SACA, a w . Indraccolo. in 
merito alle commesse della 
Lockheed. 

Dall'interrogatorio è emerso 
che la reale portata finanzia
ria delle commesse era soltan
to di 6 milioni di dollari e non 
di 18, come era stato invece 
promesso, e che tale situazio
ne era nota sia al Governo 

che alla proprietà della SACA, 
tanto che quest'ultima aveva 
avviato trattative segrete con 
le Partecipazioni statali per la 
cessione dell'azienda, tentan
do cosi di «vendere» la fab
brica ad un prezzo che non 
era il suo valore. 

| Da qui la decisione di man-
|| tenere ed estendere lo stato 

di mobilitazione perchè l'in
contro stabilito per il 23 elle 
ore 17 con gli istituti bancari 
e l'Aeri tal ia avvenga senz'al
tro e definisca la questione 
della corresponsione dei pri
mi trecento milioni garantiti 

dall'Aeritalia per il mese di no
vembre, e dei quali, al contra

rio di quanto assicurato, ne so
no stati corrisposti finora so
lo quaranta. 

Domattina alle 7 dai cancel
li della SACA partirà un cor

teo che raggiungerà l'ammini
strazione provinciale dove i-
nizierà il presidio permanen
te della piazza con la pre
senza di tutte le maestranze, 
le forze politiche, i rappre
sentanti sindacali, e le auto
rità cittadine. 

p. d. n. 

no andate diversamente. E di 
nuovo non c'è soltanto il fu
mo bianco. Nel reparto doi 
condensatori per i frigoriferi, 
ad esempio, prima ogni ope
raio montava quaranta appa
recchi al giorno, adesso, nel 
settore del reparto dove le 
« linee » di montaggio sono 
state sostituite con le « isole » 
ogni operaio monta novanta 
apparecchi, più dei doppio. 
La produttività è aumenta
ta. L'assenteismo — che in 
passato vedeva come princi
pali protagonisti i capi dei 
reparti che passavano in fab
brica soltanto poche ore al 
giorno — sembra sparito. 

Quando i circa seimila la
voratori della Necchi di Pa
via di fronte alla minaccia 
di chiusura dissero che « la 
fabbrica si deve salvare », non 
dissero una frase fatta, ma 
presero un impegno importan
te che adesso sta dando i 
frutti. Le riunioni di repar
to. le assemblee per discu
tere «che cosa fare per far 
vivere la Necchi » si sono 
svolte nei mesi scorsi e si 
stanno ancora svolgendo in 
maniera continua. Sono sta
ti coinvolti i partiti politici 
e gli enti locali. La nuova 
direzione dello stabilimento 
(la fabbrica dopo la morte 
del vecchio proprietario Vitto
rio Necchi è stata rilevata 
da un gruppo dì industriali 
che fanno capo alla finanzia
ria bresciana Ispro) è st i-
ta anch'essa coinvolta nel di
battito aperto dai lavoratori. 
La Necchi era giunta in ago
nia perché per molti anni 
era rimasta « ferma » : produ
ceva le stesse cose (che sul 
mercato non trovavano più 
spazi) con gli stessi impian
ti (ormai vecchi). I lavora
tori già da tempo avevano 
posto il problema del vi « ri
strutturazione » della fabbrica, 
ma il vecchio padrone non 
capiva e continuava a pro
durre, ad esempio, modelli di 
macchine da cucire concepiti 
agli inizi degli anni '60. Al
la nuova proprietà quindi i 
lavoratori hanno posto con 
forza l'esigenza di cambiare 
strada. Con le numerose as
semblee « i lavoratori hanno 
concluso che occorre inve
stire, aggiornare gli impianti di 
tutti i comparti », dice Meaz-
za della PLM di Pavia. «Se 
non si affronta un discorso 
del genere » aggiunge « la Nec
chi non può rimanere sul 
mercato e quindi non può 
garantire il lavoro a circa 
6 mila persone ». 

Alla Necchi è stato "conces
so un finanziamento pubbli
co per 11 miliardi. I soldi 
ci sono e «si tratta di spen
derli bene », dicono i lavora
tori. Per decidere che cosa 
fare, il consiglio di fabbrica 
e la PLM hanno deciso di or
ganizzare una «conferenza di 
produzione ». Sarà l'occasione 
— dicono alla FLM — per 
fare un punto del dibattito 
in corso nella fabbrica e in 
tutta la città circa il futuro 
della Necchi e per fissare gli 
indirizzi verso i quali la fab
brica dovrà dirigersi. Certi 
orientamenti sono però già 
emersi e accettati dai lavo
ratori e dalla direzione, per 
cui alcuni provvedimenti di 
ricorso alla cassa integrazio
ne vengono già effettuati in 
queste settimane per consen
tire avvii di ristrutturazione 
in determinati reparti dello 
stabilimento. 

C'è concordanza, ad esem
pio, sulla necessità di co
struire una nuova fonderia 
perchè le fusioni che si fan
no alla Necchi (finora han
no servito solo la FIAT, per 
i differenziali delle auto) pos
sono dare un contributo allo 
sviluppo generale del paese 
se si affermerà la necessità 
di sviluppare il settore dei 
trasporti e delle macchine 
agricole. 

Altri orientamenti emersi 
nel dibattito in corso nella 
fabbrica sono quelli di svi
luppare il settore dei com
pressori per frigoriferi (non 
solo per quelli domestici, ma 
per tutta la « catena del fred
do »). e anche delle macchi
ne da cucire (soprattutto per 
le confezioni in serie; è inol
tre allo studio però una mac
china per uso domestico con 
congegni elettronici). La Nec
chi inoltre ha circa 600 ope
rai dell'attrezzeria altamente 
specializzati: hanno sempre 
fatto le manutenzioni e co
struito congegni che serviva
no agli impianti della fabbri
ca; «in questa attrezzeria — 
dicono 1 lavoratori — si pos
sono costruire macchine uten
sili e quindi allargare la gam
ma delle produzioni ». 

«La conferenza di produ
zione — che praticamente è 
già in atto alla Necchi — 
dice il compagno Fabio Mar
chetti, responsabile della com
missione fabbriche della fe
derazione comunista "di Pa
via — può contribuire in mo
do decisivo per cambiare il 
metodo degli investimenti, ri
spondenti ad una logica ra
zionale di programmazione 

Domenico Commisso 

Lo FIAT aumento 
i prezzi 

delle autovetture 
Le autovetture FIAT subi

scono un nuovo aumento dei 
prezzi di listino. E* il quinto 
nel 1976; l'ultimo era avvenu
to il 25 giugno scorso con un 
rincaro medio del 6N. La p:r-
centuale del rincaro non è no
to ma dovrebbe oscillare tra il 
4 e il 6*.. 

I prezzi attua'.! «chiavi in 
mano», cioè tutto compreso. 
delle autovetture Fiat più dif
fuse sono i seguenti: «126 nor
male» 1.838.500 lire. «127 2 
porte» 2.749.400. «128 1103 4 
porte base » 3.191.900. • 131 
1300 Special 4 porte » 4.307.000. 

Lettere 
all' Unita 

Questi giovani 
hanno diritto 
di lavorare 
Egregio direttore, 

siamo un folto gruppo di 
disoccupati di Napoli, tra i 
28 e i 34 anni. Abbiamo ap
preso che il governo Andreot-
ti ha varato un decreto leg
ge per l'avviamento al lavoro 
di molti giovani; speravamo 
molto, ma la delusione e sta
ta scottante quando dai gior
nali abbiamo appreso che ti 
provvedimento riguarda solo 
i giovani tra i 15 e i 28 an
ni, dunque rimandino esclusi 
moltissimi veri disoccupati 
che hanno superato tale limi
te di età. Il governo ritiene 
forse che molti di noi, aven
do superato i 28 anni, non 
abbiano più diritto a lavo
rare, quasi una punizione per 
essere stati più degli altri al
la ricerca di un lavoro a tilt-
foggi non ancora trovato. 

Perchè, et domandiamo, fa
re discriminazioni sull'età? 
Ci sembra che regni l'impe
rativo di aiutare i giovani an
che a danno dei meno giova
ni, eppure molti di noi che 
hanno superato il limite dei 
28 anni, hanno onestamente 
partecijiato a pubblici concor
si risultando idonei con pun
teggi talvolta altissimi, han
no impegnato tempo e danaro 
per conseguire una buona 
preparazione col risultato di 
trovarsi in mano, dopo an
ni, un pugno di mosche e una 
disperazione montante. 

Tra di noi si fanno discor
si sempre più duri, ci sentta-
mo traditi ed umiliati da una 
società che a parole a[}crma 
di voler difendere i più debo
li ma che a conti fatti fa sì 
che i più deboli vengano sem
pre ingannati e spinti verso 
una emarginazione gravida 
oramai di s?".timcnti di rivol
ta. Siamo siufi di pagare (si 
fa per dire, date le nostre 
condizioni economiche disa
giate) per tutti, vogliamo che 
i nostri diritti per anni di
menticati siano riconosciuti. 

Renato GIANNONI. Anse-
la MASOTTI, Gianni LAN-
DOLFI, Renata PEPE, En
zo ESPOSITO, Gennaro 
MARRA, Ugo RIGHI, Lui
sa PERRELLA, Vittorio 
CIARLO, Gianni ARRICHI-
ELLO, Claudio SCIORTI-
NO, Adriana SEPE, Maria 
ESPOSITO, Gianni ADITA-
BILE, Emilio COSTA, Ro
sario SERPICO, Michele 
PIANO. Ernesto TALUCCI. 
Carla FERRARA (Napoli) 

te» sulla strage 
Un libro « ili par
te» sulla * 
di Brescia 
Caro direttore, 

abbiamo letto l'articolo del
l'Unita. del 14 novembre inti
tolato « Un libro "di parte" 
sulla strage di Brescia ». Dob
biamo ristabilire la verità sul 
contenuto e sul « perchè » del 
nostro libro. Rifiutiamo la 
qualifica « di parie » poiché 
non è fazioso raccontare che 
il giudice Arcai è stato estro
messo da un'istruttoria che, 
nella sostanza, non era affat
to conclusa; che perciò gli at
ti qualificanti (caso Benardel-
li e ramo del S1D di Miceli) 
compiuti dal medesimo ma
gistrato, dopo il primo depo
sito delle carte processuali, 
dimostrano proprio questo: 
che poteva andare avanti; che 
tutti i conflitti tra il medesi
mo Arcai e il PM Trovato, 
durati due anni, indicano non 
una situazione di tensioni per-
sonali ma investono l'intera 
indagine; che Arcai raccoglie 
nomi e fatti che il suo colle
ga, proprio dopo l'estromis
sione. ignora nella sua requi
sitoria: che infine il caso, sta 
del giudice Arcai che del fi
glio, ha pesato anche sull'al
tra istruttoria della strage, di 
fatto senza novità da ormai 
12 mesi, proprio da quando è 
stata emessa comunicazione 
giudiziaria contro il figlio dei 
giudice; che, inoltre, questi 
fatti, per nulla « di parte », sit
uo talmente noti e importanti 
da aver aperto discussioni al
l'interno della stessa parte ci
vile nell'inchiesta sulla strage, 
discussioni così dure che han
no separato uomini e gruppi, 
diviso quegli avvocati, sempre 
di parte civile, che pur comu
nisti tutti quanti, hanno in 
più occasioni mostrato, an
che pubblicamente, di avere 
opinioni diametralmente oppo
ste sulle vicende di cui stia
mo trattando 

La pubblicazione di questa 
storia m un libro non può m 
alcun modo giustificare l'ac
cusa di averla raccontata per 
difendere il giudice Arcai. E' 
vera o è falsa: questa è la 
questione. 

Semmai « di parte » sono, 
in realtà, tutti coloro che co
gliono ignorare quei nomi e 
quei fatti, come per esempio 
quelli che toccano anche i lun
ghi conflitti fra il medesimo 
giudice Arcai e l'Arma dei ca
rabinieri. Chi è di parte? Chi 
difende t silenzi* Chi ha tolto 
di mezzo gli squarci di retro
scena"* Quindi, raccogliendo la 
provocazione, diciamo che sia
mo davvero di parte. Ma dal
la parte di coloro che non te
mono di ricercare una terità. 
che non può francamente rt 
solversi nello slogan: c'è la 
strategia della tensione. Che 
esiste, e vero, ma ha bi
sogno di concretizzarsi tn no
mi e tolti. Quando si perdo
no le occasioni per rendere 
nomi e volti reali, pubblici, si 
rischia di finire nel verbali
smo. Per questo abbiamo vo
luto fare un libro « di parte ».-
per non dimenticare nomi e 
fatti. 

ACHILLE LEGA 
GIORGIO SANTERIN'I 

(Milano) 

Ripetiamo che quando la 
comunicazione giudiziaria e 
stata inviata al figlio, il giu
dice istruttore Arcai aveva 
già trasmesso gli atti del suo 
processo al PM per le richie
ste definitive. I conflitti fra 
il giudice istruttore e II PM 
ci saranno anche stati, ma la 
materia del contendere non ha 
trovato uno sborro processua
le in immitazioni. La evrntna-
le obiezione che è il PM ad es

sere titolare dell'azione pena
le non può essere accolta, 
perchè non può impedire, in 
nessun modo, la facoltà vica
ria del giudico istruttore. 
Opinioni diverse Ira i legali 
di parte civile ci saranno an
che state, ma non hanno nes
sun riferimento con le argo
mentazioni svolte nella nostra 
recensione. L'accusa di avere 
scritto il libro per difendere 
il giudice Arcai noi non l'ab
biamo avanzata E" una giusti
ficazione non richiesta, signi
ficativa però de'lo stato d'ani
mo dei due autori, (i. p.) 

«Friuli: un inverno 
difficile» e la 
critica televisiva 
Gentile direttore, 

il critico televisivo del suo 
giornale ha avuto il buon fau
sto di pronunciarsi sul mio 
seivuio t-1 ulti: un inverno 
difficile prima di averlo vi
sto: la trasmissione e avvenu
ta ventiquattrore dopo la pub
blicazione dell'articolo. Con 
una immaginazione assai }er-
vula, il suo critico lui suppo
sto una « fatalistica rassegna
zione », a legittime lamentele 
da jkirte dei friulani », un 
« compianto che non aiuta a 
costruire niente » e ha lamen
tato addirittura la « costruzio
ne di servizi sulla testa della 
gente » in spregio alla legge 
di ritorma della RAI. 

Scrivere tutto questo senza 
aver visto un solo fotogiani
ma mi pare eccessivo. Non so 
se sia l'abituale sistema di la
voro del suo redattole. La mi
gliore smentita alle sue sup
posizioni è il servizio stesso 
che oggi è sotto gli occhi di 
tutti e quindi anche di molti 
lettori de//'Unità: con le sue 
testimonianze, le sue analisi, 
le sue denunce. Al servizio si 
può contestare tutto, ma non 
la reticenza. Protagonisti, 
guarda caso, rie sono stati 
proprio i friulani che hanno 
giudicato con equilibrio e se
verità tutto quanto e stato 
fatto e non è stato fatto in 
questi sei mesi 

Dopo la trasmissione, il suo 
critico non ha scritto una ri
ga. Aveva esaurito ti suo com
pito prima di vedere il servì
zio Con una correttezza e uno 
scrupolo professionali che la
scio giudicare a lei e che cer
to non hanno reso un buon 
servizio alla credibilità del 
giornale. 

Un'ultima osservazione. Il 
suo critico si ritiene autoriz
zato ad immaginare una co
struzione sgradevole del mio 
servizio sul Friuli per « i pre
cedenti certo non felici di Ve
spai ». La disistima tra due 
giornalisti (in questo caso tra 
il critico deH'Unitii e il sotto
scritto) può essere reciproca 
senza drammi. Ma non do 
crebbe costituire alibi per 
censurare prodotti ignoti, se 
non si vuole scadere nella vol
garità. 

BRUNO VESPA 
( Roma) 

Funzione della rubrica Oggi 
vedremo è quella di fornire ai 
lettori-telespettatori un orien
tamento sui programmi pre
sentati dalla TV. Uno degli 
strumenti di documentazione 
per il critico televisivo sono le 
presentazioni riportate sul 
Radiocorricre (e verosimil
mente ispirate dagli stessi au
tori dei programmi e dei ser
vizi). che infatti noi abbiamo 
utilizzato per il programma di 
Vespa. Friuli: un inverno dif
ficile. 

Perchè di questa documenta
zione e anche dei a preceden
ti » non si dovrebbe, in gene
rale, tener conto? I preceden
ti, tanto più nel settore del
l'informazione, contano mol
to e legittimano ampiamente 
una pre-valutazione; non fos-
s'altro che sull'ideologia e sul 
mestiere. Se poi i precedenti 
(negativi) vengono smentiti, 
tanto meglio. 

La nostra critica — anche 
in questo caso — non è per
sonale ma mira a un sistema 
oi lavoro e a modi di produ
zione assai discutibili adotta
ti dalla RAI (ieri in ragione 
del monopolio assoluto, oggi 
della lottizzazione) allorquan
do si tratta di intervenire su 
questioni scottanti della vita 
nazionale che chiamano in 
causa direttamente le respon
sabilità e le inadempienze del
la classe di potere de E pro
prio il Friuli, nonostante tutti 
i rcporlaQcs di denuncia piti 
O meno efficaci, ò una di que
ste scottanti questioni. ( / ( ) 

Nessun rispetto 
per l'uomo nel ma
nicomio giudiziario 
Cara Unità, 

avendo letto tn questi Qior-
ni che il manicomio giudizia
rio di Aver sa e sotto inchie
sta per le numerose denunce 
di ex internati e dt persona
lità giuridiche e politiche, vor
rei esporre la mia esperienza 
perdonale per contribuire a 
mettere in luce le responsa
bilità delle autorità carcera
ne e del personale di custo
dia di questo istituto di * rie
ducazione ». 

Sono stato internato ad A-
rersa per un anno dopo aver 
girato altri manicomi (Roma. 
Reagio Emilia), ma vorrei 
parlare di Aversa perchè è 
uno dei luoghi dove non esi
ste assolutamente il rispetto 
per l'estere umano. Per «-
*emp:o mi venivano pratica
te delle iniezioni di « Sere
nate » (un antiallucinoqeno), 
che costitutrano un vero in
cubo (m". le praticava l'ap
puntato Caratilo, che per l'oc
casione si trns'ormnra in in
fermiere) perchè mi provo
cavano stati di ansia molto 
forte; e per questa ragione 
sono stalo tenuto legato al 
letto di contenzione per otto 
mest stando per giorni interi 
a contatto con le mie feci. 
1& condizioni mienichc ed am
bientali aenerali poi suscitano 
lo schifo totale: basta pen
sare alla totale mancanza di 
acaun. Insomma. Arersa è un 
luogo che fa pensare ai «la
ger», agli istituti di tortura 

ALDO TREVINI 
(Roma» 


